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Il 2020 sicuramente passerà alla storia come uno degli anni più strani di questo inizio secolo. Nessuno 
dimenticherà la pandemia da covid-19 che ha già sovvertito il nostro modo di vivere e lacerato certezze e 
sistemi di vita consolidati da tempo.  
 
Forse un debole riverbero di tale stranezza ha colpito anche la comunità della Scienza del Suolo italiana. Un 
fortuito quanto inatteso allineamento astrale ha infatti determinato una particolare congiunzione di segni 
stellari che mai prima d’ora si era verificata nello stesso anno. 
 
In effetti, prima del 2020, si erano verificati solo singoli fenomeni stellari. Ci riferiamo a Nicola Senesi e a 
Marcello Pagliai (eletti Honorary Member della IUSS rispettivamente nel 2012 e nel 2016); a Fabio Terribile 
(eletto Chair della Commissione 1.1. Soil Morphology and Micromorphology nel 2018); a Costanza Calzolari 
(eletta nell’Intergovernmental Technical Panel on Soils del Global Soil Partnership nel 2018); a Claudio 
Zaccone (eletto Presidente della divisione Soil System Sciences dell'EGU nel 2019). 
 
In questo strano anno ben tre italiani, negli ultimi tre mesi, hanno ricevuto un riconoscimento di livello 
internazionale: 
Edoardo Costantini è stato eletto President Elect della IUSS (ottobre 2020);  
Carmelo Dazzi è stato eletto Honorary Member della IUSS (novembre 2020); 
Luca Montanarella è stato insignito del Glinka World Soil Prize della FAO (dicembre 2020). 
 

                      

Edoardo Costantini Carmelo Dazzi Luca Montanarella 
 

L’allineamento dei pianeti rappresenta solo una curiosità per gli appassionati di chiaroveggenza, ma per le 
civiltà antiche aveva un significato molto importante e spesso veniva considerato un segno divino che 
preannunciava grandi cambiamenti.  
Ci piace immaginare e vogliamo credere che questo “segno divino” che si è manifestato nel 2020 sia solo 
l’inizio di una nuova era per la Scienza del Suolo italiana che la conduca verso costellazioni popolate da 
giovani studiosi attenti, capaci, volenterosi e ambiziosi di alti traguardi e che possano fare progredire 
sempre di più la Scienza del Suolo in quello che Fiorenzo Mancini, Maestro di tutti noi, definiva “il Paese 
più bello del mondo!”  
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Veramente strano questo 2020 !?  

a cura di Giuseppe Lo Papa 

     


